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PIACENZA - Cristiana Muscardini
ed Ivano Martinelli, l’onorevole
ed il primo alpino giunto a Pia-
cenza per l’adunata del fine setti-
mana alle porte. L’eurodeputata
di quinta legislatura è andata a
trovare «molto volentieri Marti-
nelli, rappresentante di un Cor-
po contraddistinto dalla forte so-
lidarietà e dallo spirito di aggre-
gazione», sottolinea l’onorevole,
presente al Parlamento Europeo
dal 1989. Nell’area verde di via
Madre Teresa di Calcutta, luogo
dove Martinelli ha piazzato cam-
per e tende il 25 aprile scorso, i
due hanno passato diversi minu-
ti parlando quasi fossero due
vecchi amici che non si vedevano
da tanto. «Gli Alpini sono quasi
sempre i primi a correre in aiuto
del prossimo in caso di calamità
naturali», dice Muscardini rivol-
gendosi a Martinelli. «Non posso

che stimarvi e ricordarvi con af-
fetto. L’Adunata nazionale, qui a
Piacenza, può essere un grande
stimolo per tutti: arriva in un mo-
mento in cui l’intero Paese ha bi-
sogno di slanci solidali. Unendo
le forze, si può uscire dalla crisi
economica e, per certi versi, dal-
l’impasse morale che ci attana-
glia. C’è molta indifferenza verso
i problemi degli altri e non si aiu-
ta più, gli uni gli altri. Gli Alpini, al
contrario, simboleggiano la ma-

no testa reciprocamente». La vi-
ce presidente della Commissio-
ne Commercio Internazionale
del Parlamento Europeo, poco
dopo, parla di “calore”. «Martinel-
li ha trovato nei piacentini affet-
to e vicinanza – dice l’onorevole
rifacendosi a quanto raccontato
poco prima dall’Alpino, ferrare-
se d’origine ma torinese d’ado-
zione-. C’è gento che lo va a tro-
vare tutti i giorni, persone dalle
età differenti che portano cibo,

vino, birra ed altro ancora. Lui
contraccambia offrendo la tipica
ospitalità alpina». Poco dopo, la
trama del discorso si muove ver-
so le potenzialità turistiche della
nostra provincia. «Non ha nulla
da invidiare alle colline toscane
o umbre, né come paesaggi né
come prodotti enogastronomi-
ci», dice senza mezzi termini la
romagnola che, impegni parla-
mentari permettendo, trascorre
buona parte del suo tempo nella

casa piacentina. «Molte poten-
zialità, però, sono poco espresse
o mal valorizzate. La speranza è
che l’Adunata porti una ventata
d’aria fresca, una voglia di met-
tersi in gioco per trovare una rin-
novata volontà di costruire qual-
cosa d’importante, tutti insieme.
Molti turisti, oggi, preferiscono
altri parti d’Italia alla meno fa-
mosa provincia piacentina. Se ci
sarà voglia di mettere insieme le
capacità imprenditoriali con l’e-

nogastronomia, sono sicura che
il territorio piacentino attirerà
sempre più turismo. Per riuscirci,
però, bisognerà anche stare at-
tenti a non ripetere scempi pae-
saggistici come successo in pas-
sato». L’eurodeputata Muscardi-
ni getta uno sguardo al tricolore:
“Bello vederne così tanti, in gran
parte di città e provincia. Simbo-
leggiano un Paese che dobbiamo
aiutare a tornare grande».

Riccardo Delfanti.

Ieri si è registrato l’arrivo del primo contingente dalla provincia di
Brescia.Sopra:un omaggio floreale agli Alpini alla Besurica (foto Lunini)

successo a Longarone, nel bel-
lunese, 50 anni fa.

«Furono proprio gli alpini del-
la Cadore i primi a portare soc-
corso» spiega Matteo Ghetti, re-
sponsabile della commissione
Eventi del Comitato per l’Adu-
nata. La rassegna, sarà portata,
per la singola serata del 10 mag-
gio, al Politeama; il cinema-tea-
tro del centro cittadino, ospiterà
un documentario sul Vajont ed
un concerto della Fanfara con-
gedati Brigata Cadore. La secon-
da rassegna che celebra un an-
niversario s’intitola "Dallo Csir
all’Armir, quando i soldati scri-
vevano sull’azzurro" e racconta
i 70 anni dalla ritirata di Russia
con posta militare, lettere dal
fronte e cartoline.

«Quattrocento pannelli con
documenti in franchigia milita-
re, le cartoline azzurre che i sol-
dati scrivevano a casa con le lo-

PIACENZA - Alpini, storia e cultu-
ra “sotto l’occhio di bue” grazie
ad una serie di mostre studiate
ad hoc nell’ospedale militare di
viale Palmerio, polo museale
dell’Aduanata nazionale del 10,
11 e 12 maggio. L’apertura al
pubblico di tutti gli allestimenti
è previsto per oggi, lunedì 6
maggio, dalle 9 alle 14. Fino al 9
maggio, gli orari saranno i me-
desimi. Il 10 e l’11, sarà possibi-
le addentrarsi negli spazi espo-
sitivi dalle 9 alle 12 e dalle 14 al-
le 20. Domenica, le mostre sa-
ranno aperte dalle 9 alle 12 e
dalle 14 alle 18. L’ingresso è gra-
tuito. Detti gli orari, ecco la ric-
ca offerta messa sul carnet. Par-
tiamo con le mostre che cele-
brano gli anniversari. Una è
quella che ripercorre la tragedia
del Vajont: si tratta di una serie
di pannelli che ritraggono i fatti
di quel triste capitolo di storia,

ro storie e le loro speranze, »
spiega Ghetti. Altra mostra è
"Sangue donato-Diario di un
soldato in prigionia". «Il diario
di guerra - viene evidenziato -
del mantovano Alferino Rabuffi,
raccontato in pannelli e cimeli,
come le scarpe e la divisa dei 18

mesi passati nel campo di pri-
gionia russo». Si passa, poi, alla
mostra “Donne e alpini. L’amo-
re senza tempo attraverso le
cartoline", rassegna presentata
per la prima volta all’Adunata di
Piacenza che racconta, grazie
alle cartoline raccolte da Anto-

nio Cittolin, il rapporto tra il
gentil sesso e le penne nere.
Dalla forte connotazione pia-
centina l’opera “Dalla Valtrebbia
a Krasnojarsk”, curata da Pier
Luigi Carini: si tratta del diario i-
nedito di un alpino rivergarese,
l’artigliere da montagna Giu-

seppe Tagliaferri, impegnato
nella campagna di Cina del
1912-1918; insieme a Tagliaferri,
c’erano altri quattro piacentini.
"Alpini in divisa", invece, è l’e-
sposizione di vere divise dei
combattenti del corpo, dal 1872
fino a quelle usate nella secon-
da guerra mondiale. Ci sarà an-
che una mostra fotografica del-
l’Ifms (International federation
of mountain soldiers) ed una
rassegna di scatti del Polo di
Mantenimento Pesante e dei
Pontieri sui processi di lavora-
zione del bronzo; sono ritratti
lavorazioni per l’artiglieria,
creazioni di statue e restauri (tra
cui quelli dei cavalli della piazza
cittadina). Non mancherà la
rassegna dei bozzetti, delle me-
daglie e dei manifesti dell’Adu-
nata nazionale di Piacenza in-
viati al concorso per la scelta del
manifesto ufficiale. Per ogni
mostra è stato edito un volume,
in vendita nelle sale espositive.
L’11 ed il 12, infine, sarà emesso
l’ annullo postale dell’Adunata
numero 86.

Ric. Del.

L’eurodeputata Cristiana Muscardini in visita a Ivano Martinelli,il primo alpino giunto
a Piacenza e “residente”nell’area verde di via Madre Teresa di Calcutta (foto Delfanti)

INCONTRO SPECIALE - L’onorevole a Piacenza:terra dalle potenzialità mal espresse,speriamo aria nuova grazie all’evento

«Siete simbolo di slancio solidale»
L’eurodeputata Muscardini in visita a Martinelli, alpino numero uno

L’ex Ospedale militare da oggi diventa
un grande museo con immagini e cimeli

PIACENZA - Sono stati accolti a
braccia aperte ed invitati ad
esporre quanto ritenessero
opportuno. Così, il direttivo
degli Amici dell’Arte ha po-
sto a disposizione la presti-
giosa sede di via San Siro, 13.
Due sale ed un salone da og-
gi sono riempiti di testimo-
nianze di vita alpina.

Nel salone una rassegna di
foto, intitolata “Noi alpini”, a
mostrare i militari della
montagna, dall’arrivo in ca-
serma, alla camerata, alle
marce con equipaggiamenti
e muli, alle sfiancanti ascen-
sioni su nevai e ghiacciai. Ha
scattato le foto e curato l’e-
sposizione l’alpino Enzo I-
saia. Nella seconda sala una
drammatica e dolente espo-
sizione, dal titolo “La disfatta

– La tragica ritirata di Russia”.
Una delle imponenti trage-
die del corpo, in cui la spedi-
zione è sopravvissuta, in mi-
nima parte, ai rigori dell’in-
verno russo, alla fame, allo
sfinimento ed alle malattie,
agli attacchi delle truppe rus-
se. Esposizione di fotografie,
documenti e cartografie del-
la ritirata a cura dell’alpino
Pasquale Corti.

La terza sala presenterà le
foto dell’archivio Andreolet-
ti, con le immagini inedite di
uno dei presidenti dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini.

Perché tanto entusiasmo
negli Amici dell’Arte ad acco-
gliere gli alpini? Prima di tut-
to per il debito di ricono-
scenza ad un corpo valoroso
che, seppur in guerra, ha

sempre operato con lo sguar-
do al di là delle armi, a scru-
tare orizzonti di fratellanza e
di bontà con tutti. Nemici

sempre temporanei i loro,
comunque fratelli di soffe-
renza da sollevare. Ancora
oggi, nell’Italia repubblicana

e democratica, il loro tacito
motto risuona: “Presente! “.

Ma c’è qualcosa di più che
affratella gli Amici dell’Arte
agli alpini: tutti innamorati
della natura, della vita sem-
plice e profonda, degli affet-
ti domestici ed amicali, del
piacere di contemplare, d’e-
levare un grazie a Dio per il
tanto di bello e di buono
che ha donato agli uomini.
Questa vibrazione dell’ani-
ma si chiama poesia, cara a-
gli Amici dell’Arte ed agli al-
pini tutti. Per capire, con-
templare l’opera pittorica di
Giovanni Segantini, pittore
delle Alpi, dei ghiacciai, del-
le praterie alpine a primave-
ra, dei pascoli, delle rade
baite tra gli alpeggi, di Sore-
ghina, la piccola montana-

ra figlia del sole.
Giovedì, 9 maggio, alle ore

20.30, poi, il Coro del Club
Alpino Italiano di Piacenza,
diretto da Corrado Capellini,
offrirà una rassegna di canti
di montagna.

Orari esposizione: da oggi
al 9 maggio: 9 – 14; 10 ed 11
maggio: 9 – 24; 12 maggio: 9 –
18. “Amici dell’Arte”, via san
Siro, 13, Piacenza

Luigi Galli

Un esterno della sede degli Amici dell’arte, in via San Siro a Piacenza

E agli Amici dell’Arte penne nere protagoniste
Da stamane saloni con le rassegne di foto sulla campagna di Russia, sulla vita in caserma e sui ghiacciai
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